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PREMESSA  
 
Carissimo collega Colap, 
pensando di fare cosa u�le, abbiamo elaborato questo documento contenente delle informazioni o linee 
guida che potrebbero essere di supporto all’a�vità di rappresentanza che ogni associazione è tenuta a fare. 
Non è una lezione di dirito cos�tuzionale e non ha l’ambizione di essere un manuale d’uso, ma 
semplicemente una risposta alle molteplici domande e sollecitazioni provenien� da mol� degli associa� del 
CoLAP alle quali riteniamo giusto ed opportuno dare riscontro. 

C o L A P Coordinamento Libere Associazioni Professionali 
 



Prendo spunto proprio da un contato con un collega associato che mi ha chiamato per espormi una richiesta, 
la presente:  
 
“aspettavamo che ci dicesse qualcosa sulla nostra questione perché in una riunione ci avevate segnalato che 
avremmo avuto notizie e poi sapere qualcosa in generale che possa riguardarci sul piano normativo. Abbiamo 
partecipato a convegni di settore e appreso, o percepito, che si fanno progetti che non ci tengono in debita 
considerazione, attendevamo che lei ci dicesse qualcosa, perché non è possibile che noi siamo sempre fuori 
da tutto”.  
 
Ovviamente è solo un esempio che, tutavia, è indica�vo di un approccio sistemico errato, forse indoto nel 
passato, che va una volta per tute chiarito. Questo mi spinge a chiarire alcuni aspe� che certamente 
potranno essere di aiuto per comprendere quale sia il ruolo dell’associazione e quale quello del 
coordinamento ed evitare che si creino fraintendimen� su aspeta�ve e risulta� atesi. 

LE QUESTIONI DI BASE 
Per costruire un percorso, iniziamo a fornire qualche risposta. 
 

 Colap si deve occupare della mia professione specifica? Assolutamente no, non potrebbe farlo: il 
Colap non conosce specificatamente la professione rappresentata da ogni associazione né le singole 
problema�che o esigenze. Chi deve farlo è senza ombra di dubbio l’associazione perché la 
rappresentanza è il fulcro degli scopi associa�vi e, in assenza, verrebbe meno la sua stessa natura di 
ente di rappresentanza. Pertanto ha poche alterna�ve, una organizzazione associa�va per affermarsi 
deve atrezzarsi per svolgere il proprio ruolo fa�vamente.  
 

 Colap è tenuta a coinvolgere tu�? Certamente sì, ma per temi trasversali e tenendo saldo il principio 
che Colap non può occuparsi delle tema�che ver�cali, sia perché non ha la competenza necessaria 
e, tantomeno, la forza per poterlo fare sul piano organizza�vo ed economico. Il colap rappresenta 
diverse aree professionali che possono essere interessate dai temi trasversali (es. Fisco, previdenza 
ecc.) rispeto ai quali ogni associazione è coinvolta e tenuta a fornire il proprio contributo. Sul tema 
specifico deve lavorare l’associazione e per farlo deve avere capacità opera�ve, tecniche, giuridiche 
e non ul�mo organizza�ve. Nulla vieta però che su alcuni temi le associazioni che afferiscono alle 
stesse aree di interesse possano trovare percorsi di sinergia e/o condivisione.   
 

 Colap aiuta l’associazione nella interlocuzione? Certamente sì ma tenendo presente che lo schema, 
per essere efficace, deve seguire una linea ben chiara che non può essere personalizzata a seconda 
dei desideri, aspeta�ve del singolo, di ogni organizzazione, professione o sigla, ma deve seguire un 
metodo. Ad esempio, se pensiamo che il Colap presidi il comparto legisla�vo del proprio setore, 
vuole dire che lo schema non l’abbiamo chiaro e nemmeno i ruoli. L’azione va intesa come 
Associazione verso Colap e non viceversa.  

 
 Cosa si intente per azione di rappresentanza?  

L’associazione professionale ha tra i suoi scopi primari la rappresenta degli interessi della 
professione esercitata dai suoi associa� e come declinata dall’associazione stessa. Essere portatore 
di un interesse implica dunque che questo interesse debba essere comunicato all’esterno, debba 
essere spiegato, valorizzato e tutelato. Essere un ente di rappresentanza significa svolgere un ruolo 
ben chiaro e senza possibilità di errori interpreta�vi a prescindere dal numero di associa� o della 
propria dimensione. Prendere ato di questo aspeto è fondamentale.  Se hai deciso di organizzare 
una associazione di categoria, e poi professionale, in realtà al di là della Legge 4/2013 che ci ha dato 
maggiore forza e spazi, devi avere chiaro che bisogna inves�re nell’a�vità di rappresentanza che 
implica analizzare norme, fare proposte e/o saperle ges�re nel suo iter e una a�vità di relazione 
con i sogge� deputa� alla decisione pubblica. Questo e molto altro ovviamente, ma ci fermiamo al 
contesto is�tuzionale che è quello che ci compete. Quando una associazione non è pronta a fare 
questo, non può dirsi associazione e non può nemmeno pensare di delegarlo al Colap o altri sogge� 



simili che hanno il ruolo di affiancarsi ad esse, non di sos�tuirsi. È per essere chiari è un “lavoro 
stabile” non un “prestazione occasionale”. 
 

ELEMENTI FONDAMENTALI  
E da qui ripar�amo. Ovviamente vuole essere solo una semplice linea guida che ognuno può liberamente fare 
propria o adatarla a proprio piacimento, o scartarla. Cosa dovrei fare come associazione? 
 
 Poli�ca/Is�tuzionale sia Nazionale che locale: è il lavoro basato sulla ricerca di interlocuzione, 

contato con il setore di competenza, incontri, sollecitazione e sensibilizzazione, e molto altro. E poi 
lavoro nell’ambito dei vari organi, commissioni, assessora�, tavoli ecc., afferen� alle proprie materie, 
magari per presentare un proprio emendamento nella fase di scritura di una norma o di proposta 
legisla�va, anche con la condivisione o supporto Colap. 
 

 A�vità/Tecnica, si basa su una valutazione e sui risvol� pra�ci che ogni norma o provvedimento avrà 
sulla vostra professione. Sviluppare la capacità di analizzarne risvol�, visibili e invisibili, oltre che di 
prospe�va di lungo periodo è un compito complesso ma determinante per azionare percorsi e 
programmi poli�ci idonei che devono reggere nel tempo. Le azioni vanno contestualizzate e 
supportate soto il profilo tecnico: una proposta deve essere ben ar�colata, argomentata e mirata 
poiché le semplici affermazioni di principio nella maggior parte dei casi non trovano alcun 
accoglimento. Le azioni vanno messe in campo anche nel momento giusto: se arrivo a chiedere 
qualcosa a norma�va approvata, ad azione tecnica avviata dall’approvazione di un decreto atua�vo, 
sarà molto difficile meter mano per variare. Se an�cipo gli even� posso incidere sulla discussione e 
forse, far inserire ciò che serve alla mia professione. La proposta è un ato che si col�va, non si 
determina con una singola e sporadica azione, per importante che sia.   

 

COME FACCIO TUTTO CIO’ 
Avviando la costruzione di un processo vero e proprio, che ognuno adata alla propria organizzazione 
pensando ai sogge� coinvol� internamente o esternamente all’associazione.  
 
Facciamo atenzione  
Atenzione, non spendiamo soldi per professionis� terzi, senza avere prima di tuto noi stessi, ben chiaro il 
progeto, l’azione che vogliamo metere in ato, i passi da eseguire e gli obie�vi che ci diamo. 
L’organizzazione di questa a�vità parte da un presupposto che è molto semplice e riducibile a questo slogan: 
non ci serve avere incontro con un poli�co se non sappiamo bene cosa ci serve!  
Le prime domande semplici che dobbiamo fare a noi stessi sono: 

- Cosa mi serve realmente 
- Qual è la mia necessità concreta 
- Qual è il mio problema ben iden�ficato 

Non servono chili di carta (forse in corso d’opera), serve sintesi e precisione su pun� che siano facilmente 
riconducibili a una necessità.  
 
 Alcuni elemen�  

 
1. Presidierò le a�vità del Parlamento (Camera, Senato e commissioni), del Governo (Presidenza 

del Consiglio, Ministeri), delle Regioni e dell’ente che mi interessa magari seguendone le agende 
per tempo. Sui si� si trovano le agende dei lavori se�manali o mensili. 

2. Analizzerò le norme e i provvedimen� che tratano temi di mio interesse, lavorando alla loro 
analisi giuridica per capire se ed in quale misura possano avere una connessione con la 
professione rappresentata. Atenzione non sempre un argomento lo trovo nella Commissione di 
riferimento, devo pertanto sempre atenzionare anche Commissioni che in qualche modo 

https://www.camera.it/leg19/76
https://www.senato.it/2768
https://www.senato.it/3447?shadow_organo=1190001
https://www.consiglio.regione.lombardia.it/wps/portal/crl/home/attivita/lavori-dell-assemblea/agenda


possano intervenire e per fare questo devo conoscere la mia materia molto bene, avere chiaro 
le necessità che devo esprimere, nelle mie proposte emenda�ve per esempio.  

3. Un volta iden�ficato il provvedimento e il soggeto che se ne occupa (commissione, proponente, 
relatori, presiden� e membri delle commissioni), e aver chiaro cosa proporre, chiederò incontri, 
audizioni nelle Commissioni competen� o al soggeto is�tuzionale preposto. 
E poi conoscerò la strutura tecnica, cioè saprò a chi chiedere che cosa per non girare a vuoto e 
dare un senso al lavoro di rappresentanza “setoriale” 

4. Una volta esegui� tu� i pun� preceden�, potrò avviare l’a�vità di predisposizione 
dell’eventuale emendamento che voglio presentare o della richiesta di audizione che voglio 
richiedere. Per fare questo devo ricordare alcuni aspe� che sono fondamentali per seguire poi 
corretamente l’a�vità, che la faccia io diretamente o l’affidi a terzi e in questo caso sarò in 
grado di capire se l’a�vità indicatami è stata effetuata o meno. Capire questo iter pertanto serve 
per ges�re o per controllare. 

Le fasi che compongono l’a�vità emenda�va: 
- Predisposizione. Avrò leto un testo di legge, individuato il punto dove è possibile (compa�bile) 

inserire una estensione del testo; una virgola o un punto che può cambiare l’impostazione del testo, 
ecc.  

- Presentazione. Avrò parlato con il mio/miei interlocutori poli�ci, che sotoscriveranno e 
presenteranno il mio emendamento.  

- Controllerò che sia stato presentato. Atenzione avrò diversi modi per ricercare la conferma che sia 
stato presentato, ad esempio diretamente sulla commissione e testo tratato, elenco degli 
emendamen�, richiedendo conferma al vostro interlocutore. Atenzione un emendamento è un ato 
pubblico e finisce tra i documen� pubblici. Diffideremo sempre di chi ci afferma che ha presentato 
ma non ci espone un documento ufficiale.  

- Un emendamento una volta presentato segue lui stesso un ulteriore iter che possiamo indicare in: 
semplice presentazione o segnala�. I primi sono quelli des�na� ad essere respin� o non approva� 
per qualche mo�vo; i segnala� sono quelli che invece hanno una possibilità realis�ca di essere 
approvato o quantomeno, certamente discussi e porta� al voto. Non serve rimarcare che nessun 
emendamento viene approvato per simpa�a e in ogni caso serve l’a�vità dell’interlocutore poli�co 
che deve appunto ges�re lui stesso le due fasi e solo lui è in grado di agire. Ecco perché è sempre 
auspicabile che un emendamento sia condiviso e portato da più rappresentanze, se poi più di una 
sotoscrivono insieme uno stesso testo, questo favorisce ancor più il suo avanzamento e potenziale 
approvazione.  

- Una volta poi controllato l’esito, ove approvato, si passerà alle fasi successive previste per il dato 
provvedimento di legge. Ad esempio potremmo avere un emendamento che fissa un principio 
inserito in un decreto, ma poi lo stesso iter dovrà essere percorso nei successivi passaggi norma�vi 
di conversione, di applicazione, ecc.  

Le fasi che compongono l’a�vità di una Audizione: 
- Questa è rela�vamente più semplice. Provvederò a fare richiesta alla commissione di competenza 
- Controllerò se tra i componen� ci fossero nostri interlocutori poli�ci, o mi a�verò per sollecitare 

membri di altre commissioni, di par�to, possano dare supporto alla richiesta.  
- In questo caso la richiesta può anche essere inoltrata senza avere riferimen�, certamente è molto 

più difficile otenere l’Audizione. Ma nulla vieta di comunicare la nostra richiesta a uno o tu� i 
membri della Commissione di riferimento. 

- Le Audizioni si dividono in formali dedicata alle is�tuzioni e Audizioni e incontri informali in cui 
rientriamo noi come associazioni.  

- Anche le Audizioni sono a� ufficiali e verranno pubblica�. Sempre accompagneremo i nostri 
interven� in caso di invito, con documen� ufficiali che chiederemo di metere agli a� e troveremo 
così deposita� nelle apposite aree della Commissione in cui saremo sta� audi�.  

- I documen� che redigeremo saranno sempre documen� snelli, che raccolgono informazioni 
sinte�che dell’associazione, della professione e setore, indicazioni che possano essere u�le a far 
comprendere il contesto in cui si opera. U�le poi fornire detagli su pil di setore, sta�s�ci di 

https://www.consiglio.regione.lombardia.it/wps/portal/crl/home/istituzione/le-commissioni
https://www.consiglio.regione.lombardia.it/wps/portal/crl/home/istituzione/uffici/servizio-sistemi-informativi-logistica-e-affari-generali/servizio-sistemi-informativi-logistica-e-affari-generali/
https://documenti.camera.it/apps/emendamenti/getProposteEmendativeSeduta.aspx?contenitorePortante=leg.19.eme.ac.400&tipoSeduta=1&sedeEsame=referente&urnTestoRiferimento=urn:leg:19:400:null:null:com:08:referente&dataSeduta=20240423&tipoListaEmendamenti=1
https://www.camera.it/CDD-SearchWeb/index.jsp?Legislatura=18
https://www.camera.it/CDD-SearchWeb/index.jsp?Legislatura=18
https://www.camera.it/leg19/1099?shadow_organo_parlamentare=3502
https://www.camera.it/leg19/99?shadow_organo_parlamentare=3502&id_tipografico=02
https://www.camera.it/leg19/1103?shadow_organo_parlamentare=3502&id_tipografico=02
https://www.camera.it/leg19/1104?shadow_organo_parlamentare=3502&id_tipografico=02
https://www.camera.it/leg19/1347?shadow_organo_parlamentare=3502&id_tipografico=02


interesse e solo se possono in qualche modo rafforzare la proposta. In ul�mo poi la proposta che 
deve essere chiara e far riferimento alle eventuali norme che s�amo chiedendo di modificare o 
sulle quali chiediamo di inserire una nostra richiesta.  

IL Colap  
E poi arriva il Colap a cui dobbiamo chiedere molto ma in modo circostanziato e chiaro.  Ad esempio, di 
supportarci nella ricerca di un contato o nella presentazione di un emendamento, per rafforzare un’azione 
che l’associazione intende intraprendere. Coinvolgere il Colap dopo, a cose fate, rende tuto più complesso 
e forse impossibile da ges�re.  
 
Sarebbe u�le arrivare sempre insieme e dare ordine ad ogni azione: siamo un “coordinamento” e ciò significa 
lavorare insieme per raggiungere uno scopo comune.  
Ad esempio, non è produ�vo arrivare quando un regolamento è già stato scrito, ma non è auspicabile 
nemmeno che si arrivi quando, da soli, si è già fato un primo miglio senza il coinvolgimento preven�vo di 
Colap per delineare una linea programma�ca. Ricordo che una stala�te si forma con l’acqua, il calcare e il 
tempo, tre elemen� che se presi singolarmente non produrrebbero quel risultato straordinario.  
 
Quando si parla di poli�ca poi, è sempre meglio farlo prima e non scoprire in corsa che qualcosa è già stato 
fato, magari in modo diverso se non improprio. E qui è importante ricordare che Colap vuole dire non “darci” 
ma “avere”, cioè se abbiamo una interlocuzione poli�ca, usiamola per tu�; se facciamo una azione u�le a 
tu� condividiamola, e molto altro. Potrei fare mol� esempi su questo punto, e talune azioni, quando non 
coordinate, indeboliscono il Colap invece di rafforzarlo   
 
E poi, quando avrò monitorato, studiato e compreso, analizzato, predisposto o progetato, e tuto quello che 
serve per essere efficace, allora, a quel punto potrò chiedere al Colap che certamente mi aiuterà a percorre 
un pezzo di strada. Non potrà mai avvenire il contrario.  
 
Ovviamente l’a�vità di rappresentanza e di lobby implica tempo, soldi e risorse, ma va considerato un 
inves�mento, e non un costo, perché solo atraverso azioni mirate si può raggiungere l’obie�vo di diventare 
interlocutori autorevoli e incidere sul decisore pubblico che, diretamente o indiretamente, atraverso i suoi 
provvedimen� coinvolgerà la vita professionale dei nostri associa�.   
 

GLOSSARIO 
 
 LOBBY: Fare lobbying significa rappresentare interessi par�colari presso le Is�tuzioni pubbliche. Le 

Is�tuzioni effetuano delle scelte che inevitabilmente incidono sulle condizioni di imprese, 
professionis� e consumatori. Atraverso l’a�vità di lobbying si cerca di incidere su quei processi 
decisionali, facendo sì che le Is�tuzioni dispongano di elemen� sufficien� per valutare implicazioni e 
conseguenze e di recepire le nostre istanze e proposte. 

 
 AUDIZIONE: Le commissioni parlamentari a cui vengono assegna� i provvedimen� (es. disegni di 

legge o a� governa�vi da conver�re in legge) prevedono uno spazio per ascoltare le proposte di 
sogge� portatori di interessi che sono lega� al provvedimento. Pertanto, il soggeto interessato-
quindi l’associazione-può inviare alla commissione una richiesta di essere audito. Generalmente, se 
si viene chiama� in audizione, occorre preparare un documento contenente le proposte legate al 
provvedimento sul quale sta lavorando la commissione. 

 
 EMENDAMENTO: Ogni provvedimento che passa all’esame delle Camere può essere modificato 

atraverso degli emendamen� che sono modifiche o integrazioni al testo originario. Per presentare 
un emendamento occorre instaurare una relazione con uno o più deputa� o senatori a cui inviare il 
testo che intendiamo proporre e fare una azione affinché lo presen� e lo suppor�. Per scrivere un 

https://www.colap.eu/schede-1-presentazione


emendamento occorre, ovviamente, aver leto il testo e compreso dove è possibile inserire la propria 
proposta che deve essere opportunamente mo�vata. 
 

 ITER LEGISLATIVO: Per poter comprendere le azione da intraprendere bisogna conoscere l’iter che 
segue un provvedimento 
htps://legislature.camera.it/cost_reg_funz/671/672/documentotesto.asp 

 
 DECRETO LEGGE: il decreto legge è un ato del Governo che può essere emanato per necessità ed 

urgenza e entra in vigore appena pubblicato in GU. Tutavia il decreto legge deve essere conver�to 
in legge dalle camere entro 60 gg dalla sua pubblicazione, altrimen� decade. Pertanto il testo viene 
assegnato alle commissioni competen� in Parlamento per la conversione in legge. In questo iter di 
conversione si possono aprire spazi per richiedere audizioni e per presentare emendamen�. 

 
 DECRETO LEGISLATIVO: è un ato del Governo emesso sulla base di una legge delega. La legge delega 

è una norma con cui il parlamento delega al governo la disciplina di alcuni temi: con la legge delega 
sono fissa� i principi su cui devono essere emessi i decre� legisla�vi. In questo caso occorre tenere 
soto controllo sia quello che viene scrito nella legge delega (e anche in tal caso chiedere audizione 
o presentare emendamen�), sia i cd. Decre� delega� (o legisla�vi) e, in tal caso, occorre agire nei 
confron� dei Ministeri competen� per materia che saranno incarica� di emetere il provvedimento 
sulla materia di loro competenza. 

 
 LAVORI PARLAMENTARI: Sui si� della camera dei deputa� 

htps://www.camera.it/leg19/1?desktop=desktop e del Senato htps://www.senato.it/home si 
trovano tute le informazioni sui lavori dell’Assemblea e delle singole commissioni. È opportuno 
monitorare costantemente i lavori delle commissioni che si possono occupare di temi che afferiscono 
alla professione rappresentata dall’associazione. La stessa procedura vale per gli en� locali (Regioni 
o Comuni). 

 
 TAVOLI DI LAVORO: Mol� Ministeri aprono dei tavoli di confronto con i portatori di interessi. Sulle 

pagine web del Ministero di interesse è possibile verificare se ci sono o se è in programma una 
eventuale apertura. In tal caso è opportuno chiedere di partecipare, mo�vando la richiesta e 
specificando il �po di interesse. 

 

ALLEGATI  
In allegato troverete una serie di copie documen� sui quali potrete individuare con facilità come vengono 
espos� i vari tes�. 

https://legislature.camera.it/cost_reg_funz/671/672/documentotesto.asp
https://www.camera.it/leg19/1?desktop=desktop
https://www.senato.it/home
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Schema di decreto 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTI gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 
febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione, del 28 settembre 2021, 
che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli 
elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 
giugno 2021, che istituisce il Fondo per una transizione giusta (Just Transition Fund - JTF); 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 
giugno 2021, che istituisce e disciplina il Fondo sociale europeo Plus (FSE Plus); 

Visto il regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di coesione; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 
giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione 
giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole 
finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 
politica dei visti; 

VISTO il regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
febbraio 2023, che modifica il regolamento (UE) 2021/241 per quanto riguarda l'inserimento 
di capitoli dedicati al piano REPowerEU nei piani per la ripresa e la resilienza e che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1303/2013, (UE) 2021/1060 e (UE) 2021/1755, e la direttiva 
2003/87/CE; 

VISTO il regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 
febbraio 2024, che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) 
e modifica la direttiva 2003/87/CE e i regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, (UE) 
2021/1057, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, (UE) 2021/523, (UE) 
2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) 2021/241; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) italiano approvato con decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
aprile 2023, n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
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ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 162, recante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, 
per il rilancio dell'economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di 
immigrazione»; 

VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 

ripresa e resilienza (PNRR)»; 

VISTA la delibera CIPESS n.78 del 22 dicembre 2021, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 
94 del 22 aprile 2022, recante approvazione della proposta di Accordo di Partenariato 2021-
2027 e definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei 
per il ciclo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la proposta di Accordo di Partenariato 2021-2027 approvata dalla Commissione 
europea con decisione di esecuzione C (2022) 4787 final del 15 luglio 2022; 

VISTA la delibera CIPESS n. 36 del 2 agosto 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.251 

dalla Commissione europea in data 15 luglio 2022; 

RITENUTA la straordinaria necessità ed urgenza di emanare ulteriori disposizioni 
finalizzate alla promozione dello sviluppo economico e della competitività del Paese, anche 
mediante il rafforzamento delle iniziative dirette a migliorare l'efficienza e la qualità 

-2027, 
assicurando una programmazione coordinata tra i diversi livelli di governo e la loro 
complementarità  

RITENUTA la straordinaria necessità ed urgenza di intensificare ulteriormente gli interventi 
volti a favorire il superamento del divario economico e sociale delle regioni del 

ttuazione di 
investimenti nel 
nei settori della gestione delle risorse idriche e dei rifiuti, del dissesto idrogeologico nonché 
nel settore dei trasporti, con particolare riguardo ai collegamenti di medio e lungo raggio, 
ai nodi logistici, portuali e urbani, e della mobilità sostenibile, anche assicurando il pieno 

, , delle 
pianificazioni oggetto delle condizioni abilitanti per la politica di coesione 2021-2027, di cui 

; 

RITENUTA la straordinaria necessità ed urgenza di definire misure volte a garantire la 
tempestiva attuazione degli interventi relativi al Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) coerentemente con il relativo cronoprogramma; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del_____aprile  
2024; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro per gli affari europei, 

istruzione, 
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